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Premessa 

Alleanza Contro il Cancro (a seguire, anche «Associazione» o «ACC» o «Stazione 

Appaltante»), è la principale associazione di ricerca oncologica presente sul territorio italiano 

e conta oggi la partecipazione di n. 27 Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico 

(IRCSS), dell’AIMaC, dell’Italian Sarcoma Group, della Fondazione CNAO e dell’Istituto 

Superiore di Sanità. 

Il 23 ottobre 2019, ACC e il Ministero della Salute (a seguire, anche «Ministero») hanno 

stipulato una Convenzione avente ad oggetto la regolazione dell’affidamento del progetto di 

ricerca “GerSom” (a seguire, anche il «Progetto di Ricerca» o il «Progetto»), finalizzato allo 

“Studio di fattibilità per la diagnosi genomica congiunta di rischio genetico e di sensibilità ai 

nuovi farmaci nelle neoplasie del seno, ovaio e colon”. 

Nell’ambito della suddetta Convenzione, il Ministero ha assunto la qualità di soggetto 

finanziatore, ed ACC la qualità di soggetto attuatore del Progetto, a cui è deputato inter alia 

l’acquisto delle attrezzature necessarie in favore degli IRCCS partecipanti (art. 4 della 

Convenzione). 

Il Progetto coinvolge n. 17 IRCSS aderenti ad ACC, e ha l'obiettivo di individuare, 

simultaneamente, quei geni che conferiscono il rischio di sviluppare una malattia oncologica o 

sensibilità a specifici trattamenti, mediante sequenziamento del DNA dei geni, da condursi 

attraverso strumentazioni specifiche che utilizzano la tecnologia “Next Generation Sequencing” 

(NGS) ION Torrent S5 e ION CHEF. 

Le strumentazioni in possesso degli IRCCS coinvolti nel progetto, anche in virtù del contratto 

di fornitura stipulato a seguito della procedura di appalto ex art. 60 del D. Lgs n. 50/2016 indette 

nei mesi scorsi, sono costituite da sequenziatori e preparatori automatizzati di librerie ION 

CHEF e ION TORRENT Genestudio S5 Plus e Genestudio S5 Prime. 

 

La tecnologia Ampliseq permette tramite un saggio basato su Polymerase Chain Reaction 

(PCR) l’amplificazione multipla di porzioni di DNA in una singola reazione, consentendo 

quindi l’analisi contemporanea di regioni più target.  

Tale tecnologia è presente nei sequenziatori di DNA ThermoFischer utilizzati da tutti gli IRCCS 

aderenti al progetto GerSom sopra indicato. 

Il disegno personalizzato del pannello, nello specifico la generazione in silico dei primers che 

consentono l’amplificazione/ arricchimento delle regioni target selezionate è stato effettuato 

tramite il portale proprietario Ion Ampliseq designer. 

Il disegno del pannello ha richiesto una fase di ottimizzazione in silico aggiuntiva effettuata 

tramite il servizio proprietario ThermoFisher White Gloves, che ha migliorato la percentuale di 

coverage del pannello portandola al 99,12%  

Il design del pannello, include una ottimizzazione in silico specifica per il rilevamento di Copy 

Number Alteration di alcuni geni selezionati. 
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I primers che compongono il pannello vengono sintetizzati con modifiche proprietarie che 

consentono l’eliminazione degli stessi durante la fase di preparazione della libreria (Ion 

AmpliSeq™ Library Kit Plus) 

Il disegno finale del pannello Gersom (1.6 Mb di spazio genomico) include 467 geni: 135 geni 

actionable, 172 geni associati con rischio di tumore, 299 geni driver, 141 polimorfismi di 

farmacogenomica.  Il pannello finale include 22475 ampliconi suddivisi in 2 pool (Pool1: 11238 

ampliconi | Pool2: 11237 ampliconi). 

 

 

I dati e i risultati della ricerca sono contenuti nel c.d. pannello genico, denominato pannello 

“GerSom”. 

A tal fine, la Direzione Scientifica di ACC, con nota prot. 838 del 11.11.1022, ha rappresentato 

l’esigenza di acquisire primers che consentono l’amplificazione/arricchimento delle regioni 

target selezionate di DNA in una singola reazione da distribuire agli IRCCS aderenti al 

progetto Gersom. 

Questo è un fattore fondamentale ai fini della attendibilità dei risultati omogenei del progetto in 

quanto consente di validare un pannello genico ad alta intensità (c.d. pannello GerSom) 

disegnato per la identificazione simultanea nel paziente oncologico delle mutazioni somatiche 

del tumore stesso e delle varianti germinali di rischio di tumore, allo scopo di, rispettivamente 

selezionare il miglior trattamento anti-tumorale (sulla base delle mutazioni somatiche 

identificate) e mappare le famiglie a rischio di sviluppo tumore (sulla base delle varianti 

germinali identificate). 

ACC, in qualità di soggetto attuatore del Progetto e in conformità a quanto sancito all’art. 4 

della succitata Convenzione, acquista le attrezzature necessarie ai fini della ricerca in 

ottemperanza alle procedure di cui al D. Lgs. 50/2016, recante «Codice dei contratti pubblici» 

(a seguire, anche «Codice»). 

 

1. Definizioni 

Nell’ambito del presente Capitolato Tecnico (come di seguito definito), verrà utilizzata la 

terminologia di seguito specificata: 

 «Affidatario», «Aggiudicatario» o «Appaltatore» o «Fornitore»: il soggetto cui, in caso 

di aggiudicazione, sarà affidato l’Appalto (come di seguito definito); 

 «Appalto»: complessivamente intesi, la Fornitura oggetto di affidamento (come di seguito 

definita), e i connessi Servizi Aggiuntivi (come di seguito definiti); 

 «Apparecchiatura»: complessivamente intesi, i Sequenziatori di DNA e i Preparatori di 

Librerie Automatizzati; 
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 «Capitolato Tecnico» o «Capitolato»: il presente documento, nel quale vengono precisate 

le caratteristiche tecniche che le prestazioni da acquisirsi devono possedere, e le ulteriori 

obbligazioni poste a carico delle parti; 

 «Contratto»: il documento negoziale che riassume e compendia gli obblighi 

reciprocamente assunti dalle parti, quale conseguenza dell’eventuale affidamento 

dell’Appalto; 

 «Destinatario della Fornitura»: Alleanza Contro il Cancro 

 «Direttore dell’Esecuzione» o «DEC»: l’esponente della Stazione Appaltante del quale il 

Responsabile Unico del Procedimento (come di seguito definito) si avvale in sede di 

direzione dell’esecuzione del Contratto e di controllo dei livelli di qualità delle prestazioni. 

Al Direttore dell’Esecuzione competono il coordinamento, la direzione e il controllo 

tecnico-contabile dell’esecuzione del Contratto stipulato dalla Stazione Appaltante, nonché 

il compito di assicurare la regolare esecuzione da parte dell'Appaltatore, in conformità ai 

documenti contrattuali. Il Direttore dell’Esecuzione controlla l’esecuzione del Contratto 

congiuntamente al Responsabile Unico del Procedimento; 

 «Direttore Operativo»: soggetto individuato nell’ambito del personale dipendente dei 

Destinatari della Fornitura, che collabora con il Direttore dell’Esecuzione nel verificare che 

le prestazioni oggetto di Appalto siano eseguite regolarmente e nell'osservanza delle 

clausole contrattuali. Egli risponde della sua attività direttamente al Direttore 

dell’Esecuzione; 

 «Documento di Trasporto»: documento idoneo a identificare i soggetti tra i quali è 

effettuata l'operazione di consegna delle Apparecchiature oggetto di affidamento; 

«Fornitura»: la fornitura di primers che consentono l’amplificazione/arricchimento delle 

regioni target selezionate di DNA in una singola reazione. 
 

 «Offerta»: complessivamente inteso, l’insieme delle dichiarazioni e dei documenti, di 

carattere amministrativo, tecnico (a seguire anche «Offerta Tecnica») ed economico (a 

seguire anche «Offerta Economica»), che l’Operatore Economico sottopone alle 

valutazioni degli organi di procedura ai fini dell’aggiudicazione; 

 «Offerente», «Concorrente», «Operatore Economico» o «Operatore»: l’Operatore 

Economico che concorre alla procedura, che presenta la propria Offerta in vista 

dell’aggiudicazione dell’Appalto; 

 «Posta Elettronica Certificata (PEC)»: il sistema di comunicazione in grado di attestare 

l'invio e l'avvenuta consegna di un messaggio di posta elettronica e di fornire ricevute 

opponibili ai terzi, conformemente alle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 82 del 7 marzo 

2005, al D.P.R 68/2005 ed ulteriori norme di attuazione; 

 “Primers”: sostanza che prende parte ad una reazione chimica consumandosi 

 «Responsabile Unico del Procedimento» o «RUP»: l’esponente dell’Associazione cui 

competono i compiti relativi all’affidamento e all’esecuzione del Contratto previsti dal 

https://it.wikipedia.org/wiki/Sostanza_chimica
https://it.wikipedia.org/wiki/Reazione_chimica
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Codice, nonché tutti gli altri obblighi di legge che non siano specificatamente attribuiti ad 

altri organi o soggetti; 

 «Sede Destinataria» o «Sede»: la sede del Destinatario della Fornitura, presso cui 

consegnare i reagenti, come di seguito individuata 

- Alleanza Contro il Cancro c/o Istituto Superiore di Sanita – Viale Regina Elena, 299 - 

Roma 

 «Servizi Aggiuntivi»: complessivamente intesi, i servizi di trasporto, consegna, e verifica 

di conformità della Fornitura, nonché i Servizi di Assistenza Tecnica (come di seguito 

definiti); 

 «Servizi di Assistenza Tecnica»: complessivamente intesi, i servizi che l’Affidatario si 

impegna a prestare ad ACC, come meglio descritti nel paragrafo 3. del presente Capitolato 

Tecnico, successivamente alla verifica di conformità, con esito positivo, della Fornitura, 

come risultante dal relativo Verbale di Verifica (come di seguito definito); 

 «Termine di Consegna»: il termine entro il quale dovrà essere consegnata la Fornitura; 

 «Verbale di Consegna»: verbale attestante le operazioni di consegna e installazione delle 

Apparecchiature oggetto di Fornitura; 

 «Verbale di Verifica»: verbale attestante le operazioni di verifica di conformità delle 

Apparecchiature oggetto di Fornitura. 

 

2. Oggetto dell’Appalto 

L’Appalto di cui al presente Capitolato Tecnico ha ad oggetto la Fornitura di primers validi 

per 1500 campioni che consentono l’amplificazione/arricchimento delle regioni target 

selezionate di DNA in una singola reazione da distribuire ai rispettivi IRCCS richiedenti per la 

partecipazione al progetto di ricerca GerSom 

 

Nell’appalto sono compresi anche i connessi Servizi Aggiuntivi, ossia: 

 trasporto, consegna, e verifica di conformità della Fornitura; 

 

3. Caratteristiche tecniche della Fornitura 

La Fornitura oggetto di Appalto deve presentare le caratteristiche tecniche di seguito 

specificate. 

3.1 Caratteristiche tecniche richieste per i Primers 

Reagenti compatibili con l’apparecchiatura ION CHEF E ION TORRENT S5 aventi le 

seguenti caratteristiche: 

 consumabili e reagenti pronti all’uso necessari alla produzione del templato tramite 

preparatore automatico Ion Chef in grado di creare beads monoclonali mediante processo 
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di PCR in emulsione e di garantirne il caricamento su opportuni supporti di corsa 

compatibili con Genestudio S5 Plus e Genestudio S5 Prime; 

 consumabili e reagenti pronti all’uso necessari al sequenziamento tramite nucleotidi nativi, 

senza l’intervento di fluorocromi, compatibili con Genestudio S5 Plus e Genestudio S5 

Prime 

La fornitura è regolamentata dai seguenti ulteriori requisiti: 

1) Nell'eventualità di revoca o ritiro dal commercio a qualsiasi titolo, i prodotti saranno 

ritirati estemporaneamente, previ accordi con il personale incaricato, per accredito di pari valore 

o sostituzione;  

Sulla bolla di consegna di ciascun prodotto offerto, deve essere indicato il numero di 

lotto/i e la/le data/e di scadenza; 

 Ciascun prodotto dovrà essere corredato delle necessarie informazioni fornite dal 

fabbricante per garantire un corretto e sicuro utilizzo;  

Nella scheda tecnica si dovranno indicare tutte le caratteristiche dei reattivi e dei dispositivi e 

di quant’altro necessario all’esecuzione delle determinazioni, in particolare occorre indicare:  

 nome commerciale dei prodotti, il confezionamento e i relativi codici;  

 quantità di prodotto necessario per le determinazioni richieste;  

 nome della ditta produttrice; 

 caratteristiche tecniche dei reagenti;  

 tempo di validità minima del materiale fornito e a confezione aperta;  

 modalità di smaltimento dei rifiuti liquidi e solidi al fine di consentire ai destinatari della 

fornitura di adempiere alle disposizioni in materia di smaltimento dei rifiuti. 

2) (Variazioni di titolarità) Qualora per ragioni commerciali nel corso del periodo di 

validità contrattuale la Ditta aggiudicataria non si trovi più ad essere titolare della eventuale 

esclusiva commerciale del bene a suo tempo offerto, la medesima ditta sarà tenuta a comunicare 

alla Stazione Appaltante l’avvenuta variazione unitamente ad indicazione della ditta, subentrata 

al proprio posto, in grado di fornire il medesimo prodotto. Non potranno essere avanzate 

richieste di sostituzione del prodotto offerto con altro similare di diversa marca. In caso la Ditta 

aggiudicataria si veda revocata la concessione di vendita da parte del fabbricante del prodotto/i 

oggetto della fornitura, la Stazione Appaltante non avrà alcun obbligo di acquistare prodotti 

simili forniti in sostituzione di quelli aggiudicati ed usciti dal listino. La ditta indicata potrà 

subentrare nella fornitura solo a condizione di accettare tutte le clausole contenute nel presente 

Disciplinare Tecnico nonché di conferma del prezzo unitario già praticato. La indisponibilità a 

praticare le soprariportate condizioni potrà comportare la risoluzione del contratto e lo 

scorrimento della relativa graduatoria di merito.  

3) (Garanzia, scadenza ed assistenza tecnica) I prodotti dovranno essere di recente 

produzione e il periodo di validità dei prodotti non può essere inferiore ai 2/3 di quella stabilita 
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per ciascun tipo di materiale soggetto a scadenza, al momento della consegna (2/3 

dell’intervallo temporale data di produzione: data di scadenza indicata). 

La Ditta aggiudicataria dovrà garantire i prodotti da tutti gli inconvenienti non derivanti da 

forza maggiore fino al termine di scadenza indicato sulle singole confezioni.  

Il materiale ed i reattivi devono essere garantiti al 100% contro ogni difetto che possa imputarsi 

alle procedure di fabbricazione, magazzinaggio o trasporto da parte della Ditta o del vettore 

individuato dalla Ditta.  

Le condizioni e la durata della garanzia dovranno essere documentate dalla ditta offerente 

indicando nella documentazione tecnica le caratteristiche dettagliate della garanzia proposta sia 

per quanto riguarda il malfunzionamento che per quanto riguarda la durata prevista del reattivo.  

La Ditta aggiudicataria è obbligata ad eliminare, a proprie spese, tutti i difetti manifestatisi nel 

corso della durata contrattuale nei beni forniti, sia dipendenti o da vizi di fabbricazione –

confezionamento o di imballo, lesioni avvenute in occasione del trasporto o da difetti dei 

materiali impiegati, sia quelli dipendenti da cattiva conservazione da parte della stessa Ditta 

aggiudicataria o da altri inconvenienti imputabili alla medesima o risulti la non conformità alle 

prescrizioni del presente Capitolato, impegnandosi a provvedere a sue spese al ritiro e alla 

sostituzione del materiale entro il termine di 48 ore dalla comunicazione e a non chiedere il 

pagamento di quanto già utilizzato. La Ditta aggiudicataria è comunque impegnata a sostituire 

allo stesso prezzo di aggiudicazione il materiale rivelatosi difettoso.  

La Ditta aggiudicataria dovrà impegnarsi a portare a conoscenza alla Stazione Appaltante delle 

informazioni provenienti dalla ditta produttrice e relative ad inconvenienti e/o difetti riscontrati 

sulla serie di produzione dei prodotti oggetto della fornitura e sulle misure da adottare in tali 

circostanze;  

La Ditta aggiudicataria dovrà impegnarsi a rendere prontamente e gratuitamente disponibile 

personale specializzato per dare assistenza al personale sanitario nella risoluzione dei problemi 

tecnico-applicativi che dovessero sorgere nel periodo contrattuale con tempi di risposta non 

superiori a 48 ore. Ogni onere relativo è a carico della Ditta aggiudicataria. 

4) (Clausola di accollo) Saranno ad esclusivo carico della Ditta aggiudicataria tutti gli 

eventuali oneri derivanti da procedure di richiamo e/o rivalutazione clinica dei pazienti che 

dipendono da difettoso o imperfetto funzionamento dei dispositivi oggetto della presente 

procedura di gara, compresa l’ipotesi di revisione e/o reimpianto.  

5) (Modifiche alla normativa vigente) Qualora i Ministeri competenti arrivino ad un 

pronunciamento ufficiale sulle certificazioni necessarie, di contenuto sostanzialmente diverso 

da quello espresso nel presente Capitolato e in generale nella documentazione di gara, prima 

dell'aggiudicazione della presente gara, l'aggiudicazione verrà sospesa. Qualora i Ministeri 

competenti arrivino ad un pronunciamento ufficiale sulle certificazioni necessarie, di contenuto 

sostanzialmente diverso/in contrasto con quanto espresso nel presente Capitolato e in generale 

nella documentazione di gara, nel corso della durata del Contratto, la stazione Appaltante si 

riserva, fatte le opportune valutazioni, il diritto di recedere dal Contratto.  
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6) (Variazioni dei protocolli di utilizzo) Qualora nel corso della durata del contratto di 

fornitura, per intervenute esigenze organizzative messe in atto successivamente 

all’aggiudicazione del contratto stesso, si verifichino delle modifiche ai “protocolli di utilizzo” 

tali da non consentire l’acquisto di quanto del reattivo aggiudicato, la Stazione Appaltante ne 

darà immediata comunicazione alla Ditta aggiudicataria. In tale caso la Ditta aggiudicataria non 

avrà nulla a pretendere dalla Stazione Appaltante che avrà inviato la comunicazione e avrà 

provveduto al recesso del contratto relativamente al reattivo in questione 

7) (Esecuzione del contratto consegne) La Ditta è tenuta alla corretta esecuzione della 

fornitura dei prodotti aggiudicati secondo quanto disposto dal presente capitolato tecnico. I 

tempi di consegna sono stimati in 60 (sessanta) giorni lavorativi. In caso di ritardata consegna, 

rispetto al termine sopra indicato, la Stazione Appaltante potrà applicare a carico della Ditta 

fornitrice una penale pari al 2% del valore della merce non consegnata, per ogni giorno di 

ritardo. La Ditta fornitrice deve garantire che, anche durante la fase di trasporto, verranno 

rigorosamente osservate le idonee modalità di conservazione dei prodotti oggetto di gara. La 

merce dovrà essere fornita franca di porto e di imballo. In merito alla consegna, la Ditta è tenuta 

alla scrupolosa osservanza dei termini suddetti, nonché alle norme generali o speciali che 

regolano il commercio del materiale in oggetto. Saranno rifiutate quelle consegne i cui prodotti 

presentino deterioramenti per negligenze e insufficienti imballaggi o in conseguenza del 

trasporto. Il fornitore, per le consegne dichiarate non accettabili, dovrà provvedere alla loro 

sostituzione urgentemente e in tempi brevi, e ciò prima che il materiale possa essere manomesso 

o sottoposto a esami di controllo, senza percepire alcun compenso, con riserva del committente 

circa i casi di più gravi sanzioni. In pendenza o in mancanza del ritiro, detta quantità rimarrà a 

rischio e a disposizione del fornitore, senza alcuna responsabilità da parte del committente 

medesimo per gli ulteriori degradamenti o deprezzamenti che il materiale potrebbe subire. 

L’accettazione dei prodotti da parte della Stazione Appaltante non solleva la Ditta 

aggiudicataria dalla responsabilità in ordine ai difetti e imperfezioni, vizi apparenti e occulti 

dei prodotti consegnati e non potuti accertare all’atto della consegna, ma accertati e contestati 

successivamente.  

4. Trasporto, consegna della Fornitura 

Il trasporto, la consegna della Fornitura dovranno avvenire a cura e spese dell’Appaltatore e nel 

rispetto dei Termini di Consegna indicati in sede di Offerta Tecnica. 

Il trasporto dovrà avvenire osservando le misure di sicurezza idonee a garantire l’integrità della 

Fornitura al momento della relativa consegna. 

La consegna dei Reagenti dovrà avvenire non oltre il Termine di Consegna di 15 (quindici) 

giorni lavorativi dai termini indicati al punto 7 dell’art. 3 del presente capitolato tecnico. 

Le Forniture devono essere consegnate presso la Sede del destinatario della fornitura: 

- Alleanza Contro il Cancro c/o Istituto Superiore di Sanita – Viale Regina Elena, 299 -

Roma 

ACC si riserva la facoltà di modificare le Sedi Destinatarie e di comunicarlo per tempo 

all’Appaltatore. 
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L’avvenuta consegna deve trovare riscontro nel Documento di Trasporto, la cui copia verrà 

consegnata al referente del Destinatario della Fornitura che ha ricevuto in consegna la 

Apparecchiature. 

Il Documento di Trasporto dovrà indicare: 

 i dati del Fornitore, del Destinatario della Fornitura e del personale incaricato dal Fornitore 

per effettuare la consegna; 

 la data di consegna e la Sede Destinataria; 

 la descrizione della Fornitura consegnata. 

Il Documento di Trasporto dovrà essere sottoscritto dal personale incaricato dal Fornitore di 

effettuare la consegna e dal referente del Destinatario della Fornitura. La sottoscrizione del 

Documento di Trasporto da parte di quest’ultimo non equivale ad accettazione della Fornitura, 

né attesta la conformità della stessa alle prescrizioni del presente Capitolato. 

Eventuali imballaggi e materiali di risulta conseguenti alla installazione saranno asportati e 

smaltiti dal Fornitore. 

Delle operazioni di consegna dovrà essere redatto apposito Verbale di Consegna, contenente, 

almeno, le seguenti informazioni: 

 dati del Fornitore e del Destinatario della Fornitura; 

 data di consegna e Sede Destinataria; 

 descrizione della Fornitura; 

 generalità di: 

 referente del Destinatario della Fornitura che ha ricevuto in consegna la Fornitura e, 

ove diverso, del referente alla cui presenza sono avvenute le operazioni di installazione 

dell’Apparecchiatura; 

 personale incaricato dal Fornitore per effettuare la consegna; 

 eventuali ulteriori soggetti intervenuti in fase di consegna; 

 dichiarazione del Destinatario della Fornitura di prendere in consegna le Apparecchiature, 

di utilizzarla per i fini della ricerca e di custodirlo. 

È fatta salva, in ogni caso, la facoltà del Destinatario di inserire ulteriori informazioni nel 

suddetto Verbale, ove necessarie. 

Il Verbale di Consegna dovrà essere redatto in contraddittorio tra il Direttore dell’esecuzione 

del contratto (di seguito “DEC”) o il Direttore Operativo e l’Appaltatore, e dovrà essere 

sottoscritto da tutti i soggetti intervenuti. 

Il Direttore Operativo dovrà trasmettere il suddetto Verbale al DEC e al RUP. 

 

5. Verifica di conformità e resi per Apparecchiature non conformi 
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Contestualmente alla consegna, ovvero entro massimo 5 (cinque) giorni lavorativi, si procederà 

a verificare la conformità della Fornitura alle prescrizioni di cui al presente Capitolato, 

all’Offerta Tecnica presentata in sede di gara e agli standard di cui alla normativa di riferimento. 

Le operazioni di verifica avverranno, a cura e spese del Fornitore, alla presenza del DEC o del 

Direttore Operativo e dell’Appaltatore, e delle stesse verrà redatto apposito Verbale di Verifica, 

che dovrà essere sottoscritto da tutti i soggetti intervenuti e tempestivamente trasmesso al RUP 

per gli adempimenti di competenza. 

Nel caso in cui i reagenti consegnati dovessero risultare non conformi, l’Appaltatore dovrà 

procedere al relativo ritiro e alla relativa sostituzione entro 3 (tre) giorni lavorativi, senza alcun 

addebito per ACC. 

In caso di mancato o ritardato adempimento, troveranno applicazione le penali previste all’art. 

14 dello Schema di Contratto. 

I reagenti sostituiti, al pari di quelli di prima consegna, saranno soggetti a verifica di conformità, 

e, rispetto agli stessi, troveranno applicazione le previsioni di cui ai precedenti periodi, anche 

per ciò che concerne l’eventuale ulteriore constatazione di non conformità. 

Ove a seguito di n. 2 (due) sostituzioni dei Reagenti, le stesse dovessero risultare comunque 

non conformi, ACC avrà facoltà di risolvere di diritto il Contratto, ai sensi dell’art. 1456 del 

codice civile, anche parzialmente e limitatamente al numero dei reagenti risultati non conformi. 

Nel caso di ritardo nell'esecuzione delle operazioni di verifica per cause non imputabili al 

Destinatario della Fornitura, troveranno applicazione le penali previste all’art. 14 dello Schema 

di Contratto. 

Nel caso in cui la non conformità dei primers dovesse emergere successivamente alla data di 

svolgimento delle operazioni di verifica, il Direttore Operativo, a mezzo PEC, provvederà a 

contestare tale difformità al Fornitore, il quale dovrà provvedere al ritiro e alla sostituzione dei 

reagenti entro 3 (tre) giorni lavorativi dalla contestazione, anche in deroga al disposto degli artt. 

1495 e 1497 del codice civile. 

In caso di mancato o ritardato adempimento, troveranno applicazione le penali previste all’art. 

14 dello Schema di Contratto, e, ove a seguito di n. 2 (due) sostituzioni, i reagenti dovessero 

risultare comunque non conformi, ACC avrà facoltà di risolvere di diritto il Contratto, ai sensi 

dell’art. 1456 del codice civile, anche parzialmente e limitatamente al numero di Reagenti 

risultati non conformi. 

L’Appaltatore, in relazione alla fornitura di reagenti, si impegna a prestare: 

L’Affidatario dovrà garantire la messa a disposizione di un indirizzo PEC, di un indirizzo di 

posta ordinaria (PEO) e di un recapito telefonico, attivo nella fascia oraria compresa tra le 8.30 

e le 17.30, in tutti i giorni lavorativi dell’anno, esclusi il sabato, la domenica e i festivi, cui ACC 

e gli IRCCS aderenti al progetto GerSom possono rivolgersi per formulare richieste di 

assistenza in merito a problematiche connesse all’utilizzazione dei reagenti. 
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Le richieste di assistenza dovranno essere evase entro 48 (quarantotto) ore dalla relativa 

formulazione, ovvero entro i termini stabiliti in sede di Offerta Tecnica, pena l’applicazione 

delle penali di cui all’art. 14 dello Schema di Contratto.  

I Servizi sopra descritti dovranno essere svolti dall’Appaltatore a propria cura e spesa, e senza 

che ciò comporti, in capo a quest’ultimo, il diritto a vedersi riconosciuti compensi, rimborsi o 

emolumenti comunque denominati. 

 

       IL DIRETTORE GENERALE 

        (Paolo De Paoli) 

          

 


